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IL SINDACO 

 

Piano di coordinamento delle operazioni di demilitarizzazione di una  granata da 75 mm a  

presunto caricamento chimico biologico ubicata in loc. “Le Scope” Loiano (BO. 

 

GIOVEDI’ 22 FEBBRAIO 2018 

 

In esito ai sopralluoghi effettuati, all’esame compiuto sull’ordigno, alla valutazione relativa 

all’ambiente circostante, ed alle condizioni tecniche, amministrative e normative, indicazioni 

compendiate in appositi riferimenti tecnici resi dal Nucleo E.O.D. del Reggimento Genio Ferrovieri di 

Castel Maggiore e dal Centro Tecnico Logistico Interforze NBC di Civitavecchia (che qui si intendono 

integralmente richiamate) ed integrate dalle risultanze della riunione di coordinamento tenutesi 

presso la Prefettura in data 7 febbraio 2018 le operazioni di disinnesco e brillamento dell’ordigno 

(una granata da 75 mm.) ritenuto a sospetto caricamento chimico/biologico in esito alle valutazioni 

compiute dal CETLI, in condizioni di particolare urgenza e rischio per incolumità pubblica, avranno 

luogo giovedì 22 febbraio 2018. 

 

Rispetto al predetto sito di svolgimento delle operazioni di bonifica (Cava dei laghi di Pianoro (BO)), 

nell’area circostante é stata individuata una Zona di Pericolo nella quale occorrerà assicurare un’area 

di sgombero di insediamenti nonché di infrastrutture con raggio minimo di 600 mt.. 

 

In esito alle valutazioni compiute e come da Relazione Tecnica dell’Autorità militare, le operazioni 

sull’ ordigno potranno avere una durata massima stimata di 3 ore continuative dal momento in cui 

sarà comunicato l’inizio delle operazioni. 

 

Pertanto, entro le ore 09.00 e fino al termine delle operazioni, dovranno essere sgomberati tutti gli 

edifici e le strade nelle porzioni di territorio ricomprese nella suddescritta Zona di Pericolo  

individuata, nell’allegata planimetria,  in base al sito di bonifica dell’ordigno, e, comunque, nei termini 

e modalità definiti nelle rispettive idonee ordinanze contingibili ed urgenti che dovranno essere 

adottate dai Sindaci dei Comuni di Pianoro e di Loiano. 

 

Ai fini delle operazioni di bonifica, i Sindaci di Comuni di Pianoro e di Loiano porranno  in atto gli 

interventi richiesti dalle Autorità militari compendiati nelle relazioni tecniche citate in premessa. 

 

I predetti Sindaci di Comuni di Pianoro e di Loiano cureranno la tempestiva notifica della citata 

ordinanza a tutte le persone del luogo, ivi compresi gli esercizi  di  qualsiasi  attività  pubblica e  

privata ivi presenti. 

 

Durante le operazioni di bonifica dell’ordigno in questione e fino a cessate esigenze al termine, a 

partire all’incirca dalle ore 9.00-12.00, sulla Zona Pericolo dovrà essere assicurata l’interdizione aerea 

alle distanze di sicurezza rispettivamente sul piano verticale di 600 mt. e sul piano orizzontale di 600 

mt.  

 

Ai fini dell’attuazione operativa delle due interdizioni aeree, l’E.N.A.C. dovrà assicurare direttamente 

ogni necessaria interlocuzione e formale comunicazione con l’International NOTAM Office (NOF) della 

Direzione Nazionale E.N.A.C. nonché con gli Uffici Informazioni Aeronautiche, International NOTAM 

Office (NOF) e Centro Elaborazione Dati Aeronautical Operational Information System (AOIS) di ENAV 

s.p.a.. 

 

Durante le operazioni di bonifica, all’interno della Zona Pericolo saranno interrotti la circolazione 

veicolare e pedonale e l’intera rete del trasporto pubblico.  

 



 
  
 

A partire dalle ore 8.30 sarà istituita un’Unità di Crisi, denominata Incident Control Point (I.C.P.) 

presso la sede del Municipio di  Loiano (BO), sito in Via Roma 55. 

 

L’Unità di Crisi, coordinata dalla Sindaco di Loiano, sarà composta da rappresentanti di: Reggimento 

Genio Ferrovieri di Castel Maggiore, Comando Provinciale Carabinieri di Bologna, Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco, Comune di Pianoro, Città Metropolitana di Bologna e Comitato della 

Croce Rossa Italiana. 

 

I collegamenti tra l’Unità di Crisi - Incident Control Point (I.C.P.) e la Squadra Artificieri del Centro 

Tecnico Logistico Interforze NBC di Civitavecchia saranno assicurati da un rappresentante del 

Reggimento Genio Ferrovieri di Castel Maggiore (BO). 

 

Il trasposto dell'ordigno dal sito di ubicazione alla zona di brillamento (Cava dei Laghi-Pianoro) sarà 

assicurato dal CETLI, scortato dai Carabinieri, Polizia Municipale, Reggimento Genio Ferrovieri e 

Corpo militare della Croce Rossa. 

 

Secondo le modalità stabilite dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri-Dipartimento 

della Protezione Civile del 18.12.2014 e dalla successiva riunione interministeriale del 21.1.2015, 

l’Amministrazione della Difesa provvederà all’attivazione della Croce Rossa Italiana per la fornitura 

del presidio sanitario composto da ambulanza, personale medico ed infermieristico dedicato per il 

personale direttamente impegnato nelle operazioni di disinnesco e brillamento. Tale servizio sarà 

prestato dalla Croce Rossa Italiana nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali ausiliarie delle 

Forze Armate.  

 

In ragione delle condizioni di particolare urgenza e rischio per incolumità pubblica in cui avverranno 

le operazioni, i Sindaci di Pianoro e Loiano provvederanno alla copertura assicurativa sulla vita e 

contro gli infortuni per tutto il rispettivo personale civile impiegato nelle varie fasi e per tutta la 

durata delle operazioni di approntamento e realizzazione delle opere necessarie al brillamento 

dell’ordigno.  

 

La Città Metropolitana di Bologna dovrà provvedere all’interruzione del traffico veicolare in entrambe 

le direzioni di marcia ed alla chiusura della strada SP 65 Futa durante le operazioni di caricamento 

dell’ordigno e , con la collaborazione dei comuni di Pianoro e Loiano, la via dei Mulini (cd. Fondovalle 

Savena) a Monte ed a valle della Danger Zone.  

 

 I Sindaci di Loiano e Pianoro  dovranno provvedere alla interruzione della percorribilità dei sentieri e 

strade ricadenti rispettivamente all’interno della Zona Pericolo durante l’intera durata delle 

operazioni di bonifica e fino a cessata esigenza. 

 

Le Forze di Polizia statali e locali assicureranno la vigilanza di tutta l’area interessata alle operazioni, 

in zona di sicurezza.  

 

Il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco assicurerà la presenza sul sito di bonifica di due squadre e 

vari automezzi appartenenti alla componente CBR-N, oltre ad una manichetta con motopompa a 

disposizione del personale dell’Esercito.  

 

Ai fini delle operazioni e nel corso delle stesse il Corpo Militare della Croce Rossa Italiana assicurerà 

nel sito il prescritto presidio sanitario composto da ambulanza, personale medico e infermieristico 

dedicato per gli operatori militari direttamente impegnati nelle operazioni. 

 

Il Corpo Militare della Croce Rossa assicurerà la presenza, in zona di sicurezza, di un’ambulanza 

dedicata con personale medico a bordo garantendo l’allertamento della Centrale Operativa del 118 



 
  
 

per l’attivazione di strutture ospedaliere e mezzi di soccorso di tipo avanzato (elisoccorso) in caso di 

necessità. 

 

In particolare, i mezzi dei Vigili del Fuoco e  del Corpo Militare della Croce Rossa saranno posizionati 

all’esterno della Zona Pericolo.  

 

Le Autorità aeronautiche, la Direzione Nazionale E.N.A.C. e l’E.N.A.C. assicureranno l’interdizione 

aerea sulle zone interessate per tutto il periodo delle rispettive alle operazioni come riportato in 

narrativa. 

 

Ai fini dell’attuazione operativa delle due interdizioni aeree, l’E.N.A.C assicurerà direttamente ogni 

necessaria interlocuzione e formale comunicazione con l’International NOTAM Office (NOF) della 

Direzione Nazionale E.N.A.C. nonché con gli Uffici Informazioni Aeronautiche, International NOTAM 

Office (NOF) e Centro Elaborazione Dati Aeronautical Operational Information System (AOIS) di ENAV 

s.p.a.. 

 

Fino alla data delle operazioni di bonifica il Comune di Pianoro e Loiano, con il concorso delle Forze di 

Polizia territoriali, adotterà tutti i necessari provvedimenti per garantire un’adeguata cornice di 

massima sicurezza per la tutela dell’incolumità pubblica e privata nella zona interessata dalla 

presenza del residuato bellico. 

 

I Comuni di Pianoro e Loiano provvederanno a dare ampia diffusione al presente Piano con i mezzi 

ritenuti più idonei. 

 

 

 
 
 
           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
  
 

 

DANGER ZONE 600 METRI DAL PUNTO DI  BRILLAMENTO 
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